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PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E CAVALIERE P I S E L L I . 

SOMMARIO, Appello nominale — Si riprendono al loro stalo di relazione i progetti di legge sullo stato degli uffiziali, sulle 

pensioni civili» e sulle fortificazioni di Casale — Sospensione della nomina delle Commissioni di finanza e di commercio 

— Deliberazione per la redazione dell'indirizzo in risposta al discorso della Corona — Convalidamene dell'elezione del 

collegio elettorale di Castelnuovo d'Asti. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/4 pomeridiane, 

.aumenti, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell 'ult ima tornata. 

F A M i à p i o i - o , segretario, espone il seguente sunto di 

petizioni : 

4161. Mariotti Pietro, sindaco di Calangiano (Sardegna), 

chiede che venga punito l'avvocato Pes Stefano, perchè nel-

l 'ult ima elezione del deputato di quella provincia inoltrò una 

protesta in cui lo imputò di perfidiose calunnie. 

4162. Mercante Camilla di Torino rassegna una petizione 

mancante dei requisiti voluti dal regolamento, 

4163. il Consiglio comunale d'Apricaìè insta per l 'aper tura 

d'una strada lungo il fiume Roia. 

4164. Boniotti Luigi ed Avesani Saverio, uffiziali veneti, 

presentano alcune considerazioni tendenti a comprovare il 

dir i tt o ch'essi sostengono avere di venire parificati agli uffi -

ziali lombardi, e chiedono al tempo stesso che questa peti-

zione sia r i ferita unitamente a quella portante il numero 4158 

presentata da altri uffiziali veneti allo scopo di ot tenere dalla 

Camera determinato l 'ammontare dei loro assegni. 

4165. Cento tredici propr ietari del comune di Castiglione, 

mandamento di Gassino, supplicano la Camera perchè non 

sancisca veruna legge portante nuova imposta senza che 

consti dell 'assoluta sua necessità e che a vece d 'aumentare il 

t r ibuto prediale provveda alla r i forma del suo r iparto, 

A T T I  D I V E B S I ,  

p r e s i d e n t i : , Annuncio alla Camera che il ministro 

del l ' interno scrive alla Presidenza che il secondo collegio 

elettorale di Cagliari, che era convocato pel 22 dello scorso 

febbraio, non potè procedere alla nomina del suo deputato 

per mancanza di un concorso sufficiente d'elettori. 

Uniti a questa lettera vi hanno i documenti che constatano 

il fatto. Se non vi sono osservazioni, sarà inviato un messaggio 

al Ministero in cui sarà dichiarato vacante il detto collegio, 

onde si possa procedere a nuova convocazione del medesimo. 

L' intendente generale di Genova scrive annunciando l'invi o 

di 212 esemplari degli atti del Consiglio divisionale di quel la 

provincia per la Sessione del 1851. 

Questa pubblicazione sarà distr ibuita ai signori deputat i, 

11 signor Gaetano Ronchi fa omaggio alla Camera di 200 

esemplari d 'un suo opuscolo intitolato : Risposta ai due libelli 

dell'ingegnere Giovanni Luvini, 

Questi esemplari saranno distribuiti ai signori deputat i. 

La Camera non essendo in numero, sì procederà all 'appello 

nominale. 

(Risultano assenti): 

Agnese — Antonini —• Audisio — Balbo — Barbavara — 

Barbier — Bellono — Benso Giacomo — Berghini — Berto-

lin i — Biancheri — Bianchi Pietro — Blonay — Bolmida — 

B roller io — Brunier —- B irraggi'—• Cadorna — Gagliardi — 

Cam li ieri — Campana — Carquet — Carta — Cavallini 

Chenal — Chiò — Correnti — Corsi — D'Aviernoz — D'Aze-

glio — Decastro — Beioresta — Demartinel — Farina M. — 

Fiorito — Franchi — Galvagno — Gandolfi — Garda — Ga-

ribaldi — Gerbino Carlo — Ghiglini — Gianolio — Gianone 

— Jallier — «fosti — Jacquemoud — Jacquier — La Marinora 

— Malan — Ma ¡inverni — Marco — Mar ti net — Martini — 

Mei lana — Mezzena — Miche-fini •— Nieddu — Oliveri — 

Paleocapa — Palluel — Parent — Petitti —-Pissard —~ Polliotti 

— Riccardi — Ricci Vincenzo • —Ricci Giuseppe — Roberti 

—- Busca Giovanni — Sanguinetti — Sauli Francesco Maria 

— Sauli Damiano — Scapini —. Serpi — Simonetta — Siotto-

Pintor — Spano — Spinola — Talucchi — I n v e ri — Zimini. 

La Camera essendo ora ih numero, pongo ai voti l 'appro-

vazione del verbale della tornata precedente, 

(La Camera approva.) 

E H I « » S U S DI  f E G P K O G C T f l  D I  1 < É « « Ì E ì '  St i l i l i © 

S T A T ® DJ ECUbI  I TFÌ Ff  Z I AI J I  - — Sl TI i ì LE P E Ni É I DNI  C I -

v a i i l  — C R E D I T I  P U H F OHT I S ' I C Aa E I OWI  Al i l i  A 

C I T T À D S C AS AI i E ,  

p r e s i d e n t e , Occorre in ora che la Camera deliberi 

sopra la proposta che fece ieri il signor ministro delle finanze 

a nome del signor ministro della guerra perchè si r iprendesse 

i l progetto di legge sullo stato degli uffiziali nelle condizioni 

in cui at tualmente si trova. Secondo i precedenti delle altre 

Sessioni la Camera usò di del iberare se intendeva di r ip ren-

dere le leggi nello stato in cui si trovavano nelle antecedenti 

Sessioni ; ora la Camera sa che la legge di cui si t rat ta si trova 

allo stato di relazione, la quale fu già stampata e distr ibuita, 

(Vedi voi. Documenti, Sessione 1851, pag. 543.) 

Quelli che approvano che sia questa legge r ipresa allo stato 

di rapporto, vogliano alzarsi, 

(La Camera approva.) 

Faccio osservare ai signori deputati che della relazione di 
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ques ta legge non r imangono presso la Segre te r ia <jhe 70 od 

80 copie ; onde preghe rei i s ignori de putati che già ìa r iten-

gono a vole rsi se rvire de lla me de s ima, e que lli che non la 

r ite ngono ancora, sono pre gati di passare a lla Segre te r ia a 

r it ir a r la. Intanto essa legge sarà por tata a ll'ordine del giorno 

di lune dì. 

€A¥OIÌR, ministro delle finanze, di^tnarina, e d'agricol-

tura e commercio. Domando la parola. 

Io preghe rei l'onore vole pre s ide nte di voler  consultare la 

Camera se inte nda pure di r ipre nde re il  proge tto di legge  

sulle pe ns ioni c iv ili . Sarebbe oppor tuno che ques to fosse pos to 

a ll'ordine del g iorno dopo que llo sullo s tato de gli uffic ia li . 

In aggiunta poi a quanto ho avuto l'onore di propor re ie r i, * 

io pre ghe rei la Camera di r ipig lia re pure il proge tto di legge  

per  la concess ione di cre diti s upple me ntari s ul bilanc io del 

1850 per  spese fatte in for t ificazioni intorno alla c ittà di Ca-

sale, de lla qual legge la re lazione fu presentata ne ll'u lt imo 

giorno de lla scorsa Sessione dal de puta to Menabrea. 

PRECIDESTE. Inte r roghe rò ìa Camera se inte nda di r i-

pig lia re a llo s tato di re lazione i l proge tto di legge r iguardante  

le pens ioni c iv ili . (Vedi voi, Documenti, Sessione 1851, pa-

gina 746.) 

(La Camera approva .) 

Ora consulto la Camera se inte nda di r ipre nde re a lio s tato 

di re lazione la legge per  concess ione di cre diti s upple me ntari 

per  for t ificazioni fatte intorno alla città di Casale. (Vedi vo-

lume Documenti, Sess ione 1851, pag. 1187.) 

(La Camera approva .) 

La Camera deve ancora de libe rare intorno alla formazione  

de lle due Commis s ioni pe rmane nti di finanza e contabilità, e  

di agr icoltura e comme rc io. 

Ie r i, s ul fine de lla s e duta, quando la Camera non si trovava 

p iù in nume r o, il de putato Lanza propose che si sospendesse  

la formazione di ques te due Commis s ioni pe rmane nt i, appog-

giando ques ta sua is tanza pr imie rame nte s ul fatto che negli 

anni scorsi ques te due Commiss ioni non r ie sc irono necessar ie, 

per  il che di nessuna urge nza sarebbe i l  nominar le di bel 

nuovo ; in Secondo luogo pe rchè la formazione di ques te due  

Commis s ioni assorbe un te mpo cons ide revole. 

VAXERI O I Ì ORENZ©. Io appoggio la propos ta del depu-

tato Lanza, poiché lo sprecare tanto te mpo in s c rut inii è un 

ve ro danno per  l' int ie ra Assemblea. Quindi io s time rei oppor-

tuno il diffe r ir e ques te nomine s ino a quando si presente rà il 

caso in cui una de lle due Commis s ioni possa tornare ut ile. 

PRESIDENTI;, Osserverò al de putato Vale r io che a t tual -

me nte non essendovi a ll'ordine del g iorno lavori d' impor-

tanza, si potre bbe procedere a ques t'e lezione secondo la pre-

scr izione del re golame nto, senza pe rdita di te mpo, 

v u e r i o i iOUE S KO, Le leggi che sono pos te a ll'ordine  

del g iorno furono e s aminate negli uffic i se tte od otto mesi fa, 

ed essendo di grave impor tanza, sarebbe molto ut ile che ci 

recass imo imme dia tame nte a casa a s tudiar le, per  poter  di-

scute re con suffic iente cognizione di causa. 

PRESIDENTE, Domando se la propos ta del de puta to 

Lanza, di sospendere la formazione di ques te due Commis s ioni, 

è appoggia ta. 

(È appoggia ta .) 

Essendo appoggiata, la pongo ai vot i, 

(È approva ta .) 

Ora è d 'uopo che la Camera de libe ri intorno alla r ispos ta 

al discorso de lla Corona ed ai s is temi da seguirsi ; c ioè se, 

pr ima di tut to, voglia seguire il  precedente de lla passata 

Sess ione, in cui que s t ' indir izzo al Sovrano fu r idot to a sem-

plice complime nto, ovvero se voglia darvi un caratte re poli-

t ico. In secondo luogo, se inte nda dar  l' incar ico di formolare  

ques ta r ispos ta a una Commis s ione, da nominarsi dalla Ca-

me ra, ovvero a un ind iv iduo a sce lta del pre s ide nte, 

Metto ai voti la pr ima que s t ione. 

Que lli che inte ndono di r ife r irsi ai precedenti de lle due  

ult ime Sess ioni intorno alla forma da darsi a ll' indir izzo, vo-

gliano a lzars i. 

(La Camera approva .) 

Pongo ora ai voti la seconda que s tione. 

Que lli che inte ndono di mandare a lla Camera la nomina 

de lla Commiss ione incar icata . . . . 

Voci generali. No, no. Al pre s ide nte. 

PRESIDENTE, Pongo ai voti l'e lezione di ques ta Commis-

s ione negli uffizi de lla Came ra, 

(La Camera non approva .) 

Ora pongo ai voti la propos ta che s ' incar ichi il  pres idente  

di nominare una Commiss ione, 

Foci generali. No, no. Un ind iv iduo. All' ingle s e. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti la propos ta di inca-

r icare il pre s ide nte di scegliere un ind iv iduo per  formolare  

ques ta r ispos ta. 

(La Camera acce tta.) 

V i i i e i . i t . Domando la parola. 

L'uffizi o IV non essendosi potuto cos t ituire s tamane, pre-

ghe rei i l s ignor pre s ide nte a convocar lo imme dia tame nte dopo 

la seduta pe rchè si cos tituisca. 

PRESIDENTE, L me mbri compone nti l'uffizi o IV si radu-

ne ranno imme dia tame nte dopo la s e duta. 

Poiché la Camera mi diede il mandato di scegliere il depu-

tato che deve redige re l' indir izzo in r ispos ta al discorso de lla 

Corona, io preghe rei il de putato Caste lli di vole rsi di ques to 

incar icare, (Movimento di adesione,) 

"VERIFICAZION E DI POTERI, 

PRESIDENTE , La parola è al de putato Far ina Paolo per  

r ife r ir e sopra un'e le zione. 

EARIN A PA®5IO, relatore. Ho l'onore di r ife r ir e alla Ca-

me ra s ull'e le zione del collegio e le ttorale di Cas te lnuovo d'As t i, 

Il collegio di Cas te lnuovo d'As ti è diviso in tre s e zioni, cioè 

Montalia, Cocconato e Cas te lnuovo d'As t i. Esso r iunivasi il 

giorno 1° marzo per  procede re alla nomina del suo de puta to, 

I l r is ulta ine nto de lla votazione de lle tre sezioni r iunite fu 

il s e gue nte: 

I l cavalie re Car lo Bon- Compagni r ipor tò v o t i . . . . . .. 105 

Il cavalie re Alessandro Pe rna t i, minis t ro . . . . . . . . .. 25 

I l s ignor avvocato Edoardo Page lla. 18 

Voti dispe rsi su a lt ri 5 ind iv idui . . . . . . . . . . . . . . . . .. 8 

Totale v o t i . . . . . . . . . .. 156 

Nessuno dei candidati avendo otte nuto un nume ro di voti 

maggiore del te rzo del nume ro totale degli e le ttori ins c r it t i, 

si procede tte nel g iorno 3, come ne e ra s tato dato avviso alle  

s ingole s e zioni, ad una votazione di ballottaggio fr a i l  cava-

lie re Bon- Compagni ed il cavalie re Alessandro Pe rna t i. 

I l de finit ivo r is ultame nto di ques to ballotaggio fu che il 

cavalie re Bon- Compagni ot te nne voti 106, i l cavalie re minis t ro 

Pe rnati voti 3 6; fu quindi proc lamato a de putato il cavalie re  

Car lo Bon- Compagni. 

Le ope razioni e le ttora li furono tut te pie name nte re golar i, 

non si e levò ve run r ic lamo s ull'ope razione me de s ima, nè 

contro 11 r is ulta to de ll'e le zione, 
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Siccome però il cavaliere Bon-Compagni venne recentemente 
creato consigliere di Stato, restava ad esaminare se fosse 
vacante nella Camera un posto destinato ad impiegato. Dietro 
r icerche fatte dalla Segreteria della Camera venne a verifi -
carsi che sono vacanti quat t ro di tali posti, cioè quelli già 
occupati dai signori Ravina, De Foresta, Ponza di San Martìrio 
e Marongiu. 

In vista di siffatta circostanza risulta che il cavaliere Bon-
Compagni può venire ammesso nella Cantóra, e quindi l'uffizi o 
che rappresento mi ha incaricato di proporvi la convalida-
zione della nomina del suddetto, a deputato del collegio di 
Castelnuovo d'Asti. 

P B E S I O M T E ; Metto ai voti le conclusioni dell 'ufficio, 
che sono per la convalidazione della nomina fatta dal collegio 
di Castelnuovo d'Asti nella persona del cavaliere Carlo Bon-
Compagni. 

(La Camera approva.) 
Essendo esauri to l 'ordine dei giorno, sciolgo l 'adunanza. 
La seduta è levata alle ore 2 1/4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì: 

Discussione del progetto di legge sullo stato degli uffiziali . 

TORNATA DELL' 8 MARZO 1852 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A V A L I E R E P I N E L L I . 

SOMMARIO. Atti diversi — Discussione generale del progetto di legge sullo stato degli uffiziali — Osservazioni dei deputati 

Quaglia e Lions in difesa della loro proposizione — Opposizioni e spiegazioni del ministro della guerra — Presentazione 

d'un progetto di legge del ministro dei lavori pubblici sull'ordinamento del servizio dei porti, spiaggie e fabbriche marit-

time — Comunicazione del Governo della nomina di regio commissario nel colonnello Di Petiinengo, per sostenere la di-

scussione del progetto di legge sullo stato degli ufficiali — Seguito della discussione del suddetto progetto di legge —- Os-

servazioni del relatore Petitti alle proposte suddette — Nuove osservazioni del deputato Lions — Chiusura della discussione 

generale — Questioni sulla proposta di mutazione del titolo della legge — Parlano i deputati Dabormida, Quaglia, Chiarie 

ed II ministro della guerra — Reiezione della proposta — Reiezione dell'invio agli uffici dei due progetti aggiunti — 

Lettura dell'indirizzo in risposta al discorso della Corona — Seguito della discussione del progetto di legge sullo stato 

degli uffiziali — Proposizione soppressiva dell'articolo 1", dei deputati Quaglia e Lions— Opposizione del relatore Petitti 

e del deputato Dabormida — Approvazione degli articoli i , 2, 3, 4 e 5 — Emendamento del ministro della guerra 

all'articolo 6 — Osservazioni del ministro della guerra e del relatore — Reiezione della proposta Lions e approvazione 

degli articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 — Presentazione fatta dal ministro delle finanze di spogli generali del 1848 e 

1849, e dei seguenti tre progetti di legge : per indennità dì vestiario ai bassi uffiziali e soldati; per l'abolizione del sussidio 

ai padri di dodicesima prole ; e per l'approvazione della convenzione sanitario-marittima firmala a Parigi — Comuni-

cazione di nomina del deputato Sappa a regio commissario per sostenere la discussione del progetto di legge sulle 

pensioni civili  Deliberazione per la nomina d'una Commissione per l'esame degli spogli suddetti — Annunzio d'inter-

pellanze del deputato Bertolini. 

La seduta è aperta alle ore i 1/2 pomeridiane. 
F À S S I N I I P A O L O , segretario, dà lettura del processo ver-

bale della tornata precedente, e indi espone il seguente sunto 
di una petizione ul t imamente pervenuta alla Camera: 

4166. Melis Antonio, di Cagliari, padre di numerosa fami-
glia, compreso fra gl' impiegati collocati in aspettativa per 
soppressione d' impiego, enumerati i servigi da esso prestati 
in varii dicasteri pel lungo periodo di 23 anni, chiede di vanir 
r iammesso in attività. 

A / M D K E K S F 

p s t K s i n E X T K. II ministro di agricoltura e commercio 
scrive che, dietro il volo espresso dal Par lamento, essendo 
venuto nella determinazione di abbandonare alla speculazione 

SESSIONE DEL 1852 — Discussioni, 2 

privala la coltivazione delle miniere di piombo argent i fero 
della Savoia, finora condotta per conto delle finanze dello 
Stato, ha fatto preparare un rappor to sulle medesime, di cui 
invia un sufficiente numero di esemplari perchè siano dist r i-
buiti ai signori deputat i. 

L ' intendente generale della divisione di Cuneo invia pari-
mente alla Camera 25 esemplari degli atti di quel Consiglio 
divisionale, Sessione del 1851. 

Il deputato Sineo ha presentato cinque progetti di legge, 
i quali verranno distr ibuiti negli uffizi . 

PASLQi i i - rES. La petizione numero 4166, di cui vi è stato 
testò r i fer i to il sunto, r iguarda, o signori, un antico impiegato 
di questo Ministero della guerra passato in seguito alla Segre-
ter ia di Stato e di guerra in Sardegna, ed indi a quel l ' inten-
denza divisionale, il quale, ment re nel mutato ordine di cose 
si lusingava di poter raccogliere iì f ru t to delle sue lunghe e 


